Professione (1a): genitori.

di Adriano Poli
Il "mestiere" di genitore è il più difficile, faticoso, tribolato, responsabile, ingrato e "malpagato" del mondo.

Il compito principale dei genitori, distinguendo quello materno dal paterno, dovrebbe essere quello di crescere i propri figli con dei princìpi sani, onesti e forti; di scrivere bene la prima pagina bianca della loro vita e poi avere il buon senso di lasciarli liberi di compilare il resto, ma sempre pronti a correre in loro aiuto quando serve, anche se con discrezione.

Ovviamente, fare i genitori non è mai stato facile, ma oggi lo è in modo più accentuato e negativo, dopo i condizionamenti che il loro ruolo ha subito negli ultimi 30 anni, la famiglia appare quasi completamente sfasciata e in balìa di una società incivile, permessa e formata dal caos politico, giuridico e istituzionale.

Dopo che il '68 ha "liberato" la femmina dai tabù sessuali, schiavitù del maschio e lavoro domestico, confusa la tolleranza col buonismo, permissivismo e perdonismo, tutti falsi ideologici: le donne non posso-no più fidarsi degli uomini e viceversa, si è distrutto quasi del tutto la figura del padre, addirittura si sono criminalizzati il castigo degli sbagli e la pena dei reati.  
Una volta e non si parla di secoli, ma degli anni 1946-1960, molte donne portavano ancora lo scialle e i grembiuli, e per entrare in chiesa, tutte, bambine comprese, dovevano avere il velo sulla testa, vietati pantaloni e gonne corte,  indossare, come tutti gli altri, golfini o giacche a maniche lunghe. 

Dal lunedì al sabato, al mattino prima della scuola, bimbe e bimbi dovevano ascoltare la messa; i primogeniti si erano già recati a prendere latte, pane e cibarie; nel pomeriggio oltre al dopo-scuola, se maschi dovevano coltivare l'orto, tagliare legna, erba, pulire conigliere e pollai, se femmine aiutare in casa e accudire i più piccoli. 

Il lavoro minorile per entrambi i sessi in età tra i 10 e i 14 anni era la regola, indi quasi sempre assunzione in fabbrica con le stesse "divertenti" occupazioni per il tempo libero.

* * *
Certo, a quell'epoca c'era da ricostruire l'Italia dai danni della 2a guerra mondiale e di quella civile, ma in pratica sembrava che allora si facessero i figli solo per farli lavorare e sfruttare. 

L'educazione era severa, s'insegnava a rispettare le leggi, le autorità civili e religiose, le donne incinte, i fanciulli e anziani, la moralità dei costumi e per le ragazze la compostezza delle pose; per punire le monellerie le madri picchiavano troppo con battipanni e bastoni; i padri usavano, anche se di rado, la cinghia, avevano un atteggiamento burbero e raramente di affettività. 

I medesimi comportamenti educativi erano diffusi nell'opinione pubblica e venivano impartiti negli oratori e scuole, in specie nei collegi; le lezioni e l'apprendimento scolastici risultavano più validi di quelli odierni. 

Nel contempo e nonostante quei sacrifici e la dura formazione, la maggior parte dei figli rispettava i genitori e a vicenda si volevano bene.

Quasi mai gli uni uccidevano gli altri e viceversa, la delinquenza e criminalità non erano così diffuse, rari erano gli stupri, sequestri e pedofilia, ma appena il cosiddetto miracolo economico italiano, portò il primo benessere diffuso, tanti di quei genitori, un po' pentiti, trattarono meglio gli altri figli, gli ultimi da "poveri" còcchini.    
Vi fu poi un periodo di transizione nel quale parecchi di quei primogeniti, diventati a loro volta padri e madri, memori sì di quelle pene, ma dimentichi dei valori acquisiti da tali tribolazioni viziarono ulterior-mente i loro figli.   
Negli ultimi vent’anni, sembra quasi che molti figli siano messi al mondo per fare i lazzaroni (il lavoro è un optional), si vuol dare ad essi tutto ciò che è mancato a chi li ha generati, senza il rispetto altrui; il dio soldo ha sostituito i criteri morali, etici e religiosi, facendone così degli zombi alla mercé di una società-giungla. 
Purtroppo senza rendersi nemmeno conto che questi ragazzi vogliono che i genitori riassumano il compito di educatori e maestri di vita e non aspettano che di venire aiutati a vivere e di essere puniti quando lo meritano.

* * *
Proposte e consigli, per i genitori, votati all'interno di Potere Civico:
1) ricordarsi e insegnare che ogni essere umano è unico e irripetibile;
2) ricordarsi e ricordare a ogni figlio/a il rispetto di sé e del prossimo; 
3) ricordarsi ed educare i figli che il buon senso e la tolleranza sono basilari per la pace e la civile convivenza; 
4) ricordarsi di lodare, rimproverare premiare o punire (pure con pene corporali: sano ceffone, limitazione temporanea di libertà, privazione di favori o regali, etc.) senza differenze, né in base al proprio o loro carattere, anche per quelli maggiorenni, se viventi in casa, in specie se mammoni/e;
5) ricordarsi e ricordare di fare sempre un testamento olografo in più copie e, nei casi di attività in proprio, dei contratti societari con o tra figli, premiando il più onesto, bravo e capace di loro, con il buon senso etico del <Pater familia>, usando la/e cosiddetta/e "legittima/e" del diritto di famiglia.
(Continua: professione figli-fratelli)  

Pag. 2

A TUTTI gl'imprenditori: 
Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a £. 10 milioni e dovrebbe venire considerato e legalizzato come capitale di rischio e quindi non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, come del resto avviene per i 20 milioni delle Srl e per i 200 milioni delle Spa (quest'ultimi due importi fermi vergo-gnosamente da oltre 30 anni).
A TUTTI I LETTORI: 
le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite. 
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a un'associazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di sole proprie entrate, e siccome anche in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta libera per vaglia, sarà senz'altro gradita. Grazie.

Lettera aperta a Quark 4 (4a): allegati.
Errori capitali della fisica "ufficiale"(3a).
Lo spazio non è altro che un immenso contenitore che può contenere ogni genere di cose, ma anch'egli - di per sé - non ha poteri fisici, e tantomeno valori di "negativo"; e pure il tempo non ha poteri di "positivo": come attribuitegli arbitrariamente da Minkowski con le sue coordinate immaginarie spazio-temporali.
Mentre il valore positivo è attribuibile in modo "realistico" al calore, e il negativo al freddo: che si attrag-gono o si respingono in base ai vari gradi di concentrazione tra le due componenti energetiche di stato eterico.

Le essenze della vita sono insite nelle due energie primarie E+ ed E-, il cui potere interattivo causa - a seconda del grado di concentrazione e miscelazione - le varie reazioni motorie: attrattive, repulsive o rotative in senso contrapposto, dalle quali derivano anche i tornado, i fulmini e molti altri fenomeni causati dal rapporto in percentuali varie di miscelazione e concentrazione delle medesime. Energie Primarie che - per chi lo voglia - possono essere valutate anche come Essenze Divine.
La stessa creazione ebbe inizio molti  miliardi di anni fa con il generarsi della luce nel cosmo, la quale fu emessa per prima dai "quasar"; a loro volta generatisi dalla miscelazione, concentrazione e poi "fusione" di quelle immense bolle "calde" = energia positiva e, "fredde" = energia negativa: delle quali il cosmo primordiale 18-20 miliardi di anni fa era ricolmo a grandissime bolle alterne, interagenti: come rivelate dal satellite COBE nel 1992.

Poi dalla luce emessa da ogni singolo quasar, nel corso di miliardi d'anni, si sarebbe generata una galassia.

- Tenendo presente che la prima bolla di calore scoperta nel cosmo, è stata individuata dal satellite HEAO-1, lanciato dalla NASA nel 1977.

Enorme bolla di calore a forma ovoidale con ca. 1200 anni luce di estensione e ca. 2 milioni di gradi centigradi. 

La teoria del Big Bang, è una sorta di "creazionismo" ultima versione, nata dall'idea primaria dell'abate, astronomo belga Georges Lemaitre, che nel 1931 propose una teoria dell'origine dell'universo basata sull'e-spansione di un atomo primordiale, che esplodendo come un fuoco d'artificio, avrebbe dato avvio ad ulteriori esplosioni e così via, Teoria ripresa poi dal fisico sovietico naturalizzato statunitense George Gamow, che la ripropose nel 1948 con alcune varianti.

Teoria che fa acqua da tutte le parti, ma che, gli scientisti tengono in piedi: perché fa comodo a chi sulle menzogne ha fondato il proprio impero.

Mentre la mia nuova concezione Cosmologica Compensazionistica si basa su dati realistici in riferimento a fenomeni di cosmologia scoperti in questi ultimi 10-15 anni.
Ed il presunto red shift, presentato come prova dell'espansione delle galassie, nulla ha a che fare con una reale espansione dell'universo: basti osservare che il Sole sia all'alba che al tramonto può apparirci rosso per cause ben conosciute. 

Detto in poche parole: tutta la fisica teorica deve essere revisionata a causa di quel gravissimo errore commesso (in buona o cattiva fede, pena il rogo) da Galilei che valutò "il caldo e il freddo effetti secondari derivanti dalla materia", mentre il calore e il freddo puri sono le due energie primarie dalle quali tutta la materia deriva: vita compresa.
- Da questo equivoco galileiano, sorsero le "tante fisiche", nel tentativo di trovare una soluzione attendibile ai molti problemi irrisolti della fisica ortodossa; irrisolti e irrisolvibili seguendo i vecchi schemi perché, appunto, basati su un equivoco "sostanziale": a livello di principio costitutivo.

Errore ben più grave di quello geocentristico di tolemaica memoria.

Teoria geocentristica che, nonostante fosse sbagliata, fu sostenuta dagli scienziati di tutto il mondo per oltre 13 secoli, e chi osava contestarla rischiava il rogo: Galileo Galilei compreso. (Fine)          

Mario Agrifoglio

RUBRICA CONSULENZE (2a). nostra e-mail: poterciv@tin.it 
Notizie sulla convivenza.
Richiesta di R.F. da Internet: f.a.01.
* * *
Risposta di Potere Civico 04/02/02:

1) Atti da fare in Municipio: iscrizione all'ufficio anagrafe affinché la còppia convivente abbia il diritto di residenza e quindi di poter richiedere lo Stato di Famiglia (anche per poter eventualmente pagare le varie imposte o tasse comunali, ad esempio Ici, etc., e cosippure per la presentazione dei modelli 730, Unico, etc.). Per ottenere la residenza della còppia convivente bisogna presentare ognuno la propria carta d'identità non scaduta, codice fiscale, patente di guida ed eventuale libretto di circolazione di automezzi posseduti e quindi attendere il sopralluogo del Vigile Urbano incaricato della certificazione.

2) Separazione dei beni: a) prima dell'inizio di una convivenza ufficiale o anche di un matrimonio, sia religioso che civile, è meglio stipulare un atto di separazione dei beni, rimarranno così separate pure le possibili eredità o donazioni; b) dopo l'inizio della convivenza fissa, a scelta, si possono mettere in comunione tutti i beni che si acquisiranno assieme, oppure no; c) se uno dei due conviventi o coniugi ha un'attività in proprio, è sempre utile e conveniente fare un contratto di separazione dei beni; d) nel caso si voglia tutelare la controparte, dopo l'inizio della convivenza o del matrimonio, la si favorisca con una sua propria e singola intestazione più o meno paritetica d'immobili, obbligazioni, azioni o altro. Saluti.

www.poterecivico.it
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Via la burocrazia! (2a).

autocertificazione  fine dei certificati inutili, 

dpr 445/dic.00 art.34/l
I documenti d'identità al posto dei certificati
L'esibizione di un documento d'identità o di riconoscimento (ad esempio carta d'identità, passaporto, patente di guida, libretto di pensione, ecc.), a seconda dei dati che contiene, sostituisce i certificati di nascita, residenza, cittadinanza e stato civile.
Come si fa l'autocertificazione
Per sostituire i certificati basta una semplice dichiarazione sostitutiva di certificazione firmata dall'interessato, senza autentica della firma e senza bollo. 

Per agevolare i cittadini le amministrazioni devono mettere a disposizione i moduli delle dichiarazioni (si possono trovare anche sul sito: www.funzionepubblica.it).
Tutti i certificati che le amministrazioni e i servizi pubblici non possono più chiedere
Le amministrazioni non possono più chiedere ai cittadini, dopo le leggi Bassanini, i certificati relativi a:
- luogo e data di nascita;

- residenza;

- cittadinanza;

- godimento diritti civili e politici;

- stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;

- stato di famiglia;

- esistenza in vita;

- nascita del figlio; 

- morte del coniuge, del genitore, del figlio, ecc.;

- tutti i dati a conoscenza dell'interessato contenuti nei registri di stato civile (ad esempio la maternità, la paternità, il matrimonio, divorzio, la separazione o comunione dei beni);

- iscrizione in albi o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni (ad esempio l'iscrizione alla Camera di Commercio);

- appartenenza a ordini professionali;

- titolo di studio, di specializzazione, aggiornamento, formazione, abilitazione, qualifica professionale, esami sostenuti, qualificazione tecnica;

- situazione reddituale o economica, assolvimento obblighi contributivi;

- possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e qualsiasi dato contenuto nell'anagrafe tributaria;

- stato di disoccupazione, qualità di pensionato e categoria di pensione;

- qualità di studente;

- qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;

- iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;

- tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, comprese quelle attestate nel foglio ma-tricolare dello stato di servizio;

- non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti iscritti nel casellario giudiziale;

- non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;

- non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e non aver presentato domanda di concordato;

- vivere a carico.

(Continua)                      

Gisella Poli
(-N.d.a.: nostra proposta di legge per evitare le truffe dei falsi vivi già morti che percepiscono indebitamente una rendita: devono essere i Comuni a comunicare all'Inps, Inail e altri enti previdenziali, e alla centrale Ina per le società assicurative, l'avvenuto decesso di tutti i propri cittadini residenti o domiciliati; oggi con i fax o le e-mail tutto è più semplice; non vi è la volontà politica di farlo, come mai?

Altra nostra proposta contro l'evasione fiscale di chi lavora in nero: l'Enel non deve dare l'energia a 380 V. ai privati, senza Certificato d'iscrizione ad una Camera di Commercio.  

Con eccezione per mestieri e motivazioni utiliritaristiche per le società gestite da enti di vero volontariato).

ATTENTI, è SPENTO, 

MA CONSUMA.

Siete anche voi tra quelli che, quando spengono la tivù, lasciano la spia rossa accesa, pensando: "Cosa vuoi che consumi?". è il caso di ricredervi. 

Secondo un'indagine del mensile belga dei consumatori Test-Achats, lasciare gli apparecchi elettrici con la spia accesa (tecnicamente si dice in stand-by) fa aumentare le bollette elettriche dal 7 al 15% cento l'anno, che equivale, per le famiglie italiane, a un esborso annua-le di oltre 100 miliardi di lire. 

Lasciare tanti elettrodomestici con la spia rossa accesa fa salire i costi della bolletta, dalla tivù al pc, vi spieghiamo i modi per ridurre le spese.

"Lo stand-by è una modalità che abbassa la potenza assorbita dalle apparecchiature quando, pur essendo accese, non vengono usate, ma ciò non significa che non consumino, assorbono circa 15 watt l'ora". 

Per es., un hi-fi o tv con la spia sempre illuminata ci costa 10.000 lire l'anno, spegnere il televisore premen-do il pulsante sull'apparecchio e non con il telecomando ce le fa risparmiare. 

Per ridurre i consumi, attenzione, anche a come si usa il computer, per non sprecare preziosi watt, ci sono due modi diversi: abilitare lo stand-by (una funzione che, però, hanno soltanto alcuni modelli) oppure usare i programmi appositi che servono ad annerire lo schermo, per pause superiori ai 10 minuti, è bene spegnere il monitor e se non usate il PC per un periodo più lungo, è meglio spegnerlo. 

La sera, di notte o durante un weekend fuori casa, poi, non dimenticate di scollegare il computer staccando la spina: in questo modo potrete risparmiare fino a 10.000 lire l'anno per il pc e altre 15.000 lire per la stampante. 

Occhio anche quando ricaricate il cellulare: finita l'operazione togliete il trasformatore dalla presa, in modo che non continui a consumare. 

Stesso discorso al momento di partire per le vacanze: staccate le spine e, se possibile, spegnete l'interruttore generale che dà corrente all'intera casa. 

Il risparmio è sicuramente garantito.

Qualcuno è sempre attivo.

Ci sono apparecchi che si acquistano perché siano continuamente attivi, oltre a scaldabagni e caldaie, in casa abbiamo videoregistratori, segreterie telefoniche e cordless. 
Qui il problema è diverso: scollegarli significa, infatti, disattivare molte funzioni indispensabili, come il telecomando, l'orologio, la memoria. 

Quindi, se volete mantenerli in stato di stand-by, prevedete di spendere qualche watt in più sulla bolletta. Quanto all'anno? 25.000 lire per fax con segreteria telefonica, 20.000 per il telefono senza fili, 15.000 per il videoregistratore, 100.000 lire per scaldabagno a gas e caldaia.           

Gisy

(-N.d.a.: chi ha i pannelli solari tenga presente che la pompa, che mantiene in circolo il liquido da riscaldo, consuma alquanto, tra le 50 e le 100.000 lire annue; chi ne vuole risparmiare una buona parte la tenga spenta nei giorni senza sole).
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NUTRIZIONE (22a), 

INFORMAZIONE CARNE (15a):

L'agnello, pezzo per pezzo. 

Gl'italiani, da sempre, amano variare i cibi da mettere nel piatto, quindi anche la carne d'agnello si trova più spesso nel menù, non solo familiare. 

Ma pure in quello dei ristoranti, di-fatti si è riscoperto che oltreché essere saporita fa bene alla salute.

In Italia sono allevati più di 3.500.000 di ovini e il reddito prodotto da questo tipo di allevamento per il 97% proviene dall'utilizzo della carne e solo il 3% dalla produzione di lana.

La pecora bianca alpina è la più importante delle 5 razze, gli agnellini nascono da 1 a 2 volte l'anno. 

Perciò secondo il ciclo naturale la carne d'agnello arriva in autunno sul mercato, quando le greggi scendono a valle dai vari alpéggi: alpini, prealpini, appenninici, siciliani e sardi.

Apprezzata e rinomata 

grazie alla produzione ecologica.
Una volta la carne d'agnello era poco consumata, pure al ristorante, per timore che sapesse troppo di pecora. 

Invece, negli ultimi lustri ha avuto un buon aumento dei consumi, anche perché macellando dei capi di 4-6 mesi tenuti a pascolo libero e che hanno trascorso l'estate brucando erbe ricche di essenze aromatiche si sono migliorati il suo gusto e la qualità.

Però, man mano che le esigenze dei consumatori s'indirizzano verso un consumo di carne fresca d'agnello lungo tutto l'anno, si costringe il nostro Paese a importarne da altri Stati. 

Tra i quali: Gran Bretagna, Ungheria, Australia e Nuova Zelanda, dove la stagione dell'allevamento degli ovini dura tutto il periodo annuale.        

Agnello e pecora 

non sono la stessa cosa. 
Nonostante la buona immagine di cui godono oggi la produzione e il consumo di questa carne, ma con i nostri 1,6-1,7 kg. annui a testa, noi italiani non ne siamo grandi consumatori. 

Ad esempio nei confronti degli australiani che ne mangiano annualmente circa 30 kg. pro-capite.

Quale causa dell'ancora basso consumo di carne d'agnello viene indicato il presunto sapore di pecora, che però si manifesta solo negli animali piuttosto vecchi con accentuata copertura di grasso, ossia le pecore. 

Mentre oggi la carne che arriva sul mercato è quella di giovani agnelli, il cui gusto è neutro; difficilmente viene commercializzata quella di pecora, che è comunque dichiarata tale.

L'agnello ideale raggiunge la maturità per una buona valorizzazione, secondo il sistema di allevamento adottato, tra un'età di 120 fino a 180 giorni e un peso da 35 a 42 kg. al massimo. 

Nella macellazione si perde circa il 52% del peso vivo per gli scarti e prodotti secondari.

La carne dei soggetti giovani è così tenera, che non la si deve cuocere più a lungo di quella di vitello.

La breve durata di cottura fa sì che questa carne non si restringe ed è economica, inoltre è ricca di vitamine e fornisce ottime quantità di ferro.

Dato che la carne di questi giovani animali è relativamente magra, sarebbe meglio togliere il suo grasso solamente dopo la cucinatura, in quanto è proprio il grasso che contiene le sostanze aromatiche che le danno il suo tipico e gustoso sapore.

I singoli pezzi di carne d'agnello.
Il cosciotto, conosciuto anche come "gigot", sia con che senza osso, al grill, al forno o in padella, tagliato a fette grosse per bistecche e scaloppe o a cubetti per fondute e spiedini, è oltremodo tenero e buono.
La schiena o carré viene suddivisa in lonza o rognonata (la parte più tenera dell'agnello) e nel pezzo delle costolette, è subito pronta da arrostire, e si trova tra queste e il cosciotto. 

Dalla lonza si tagliano i "chops", ovvero delle fette con l'osso simili a mini-fiorentine, con un po' di rognonata da un lato e di filetto dall'altro, spesso anche disossate e arrotolate.
Subito dopo abbiamo appunto il pezzo delle costolette, il carré vero e proprio, che fornisce un bell'arrosto di costolette o, in occasione di particolari feste, arrotolato per la "corona".
I due pezzi delle costolette non divisi formano la sella dell'agnello, al contrario se si tengono assieme sia i due carré che i due gigot si ha il rinomato "baron" d'agnello, un autentico piatto di festa per grandi eventi.
Il collo e il petto sono l'ideale per piatti unici, quali l'irisch stew o la mousaka, per saporiti piatti di agnello al curry; per spezzatini o in umido; oppure macinato e messo in terrine, per gustose torte e burger.
La spalla d'agnello è un pezzo prelibato che si presta a vari usi, perché è un po' meno grassa del collo e del petto, si può arrotolare per un arrosto con o senz'osso, tagliata a cubetti per spiedini e spezzatino e macinare per ottime polpette e burger. 
Se bollita, raffreddata e tagliata a strisce fini, serve a preparare una buonissima insalata di carne.

(Continua)                                

Milly

Guadagni e perdite in borsa
Se si vende un'azione con una perdita dove va a finire il denaro perso? 

Alla fine chi ne trae un vantaggio? Grazie. Cordiali saluti. 

                                                  S.T.                                                                              

Di solito va a finire nelle tasche dei grandi finanzieri italiani e stranieri, che con le loro manovre speculativo al rialzo o al ribasso condizionano i mercati delle borse.
Difatti nel loro gergo definiscono i piccoli risparmiatori-giocatori: "il parco buoi", inoltre un noto detto in campo borsistico recita: "il denaro perduto in borsa non va mai perso, cambia solo di mano". 
Nella realtà le cose sono più complesse, non necessariamente una vendita in perdita significa automati-camente un guadagno per qualcun altro: per esempio se un determinato titolo perde costantemente di valore, in pratica non ci guadagna nessuno.

è ovvio che chi ha venduto prima del calo delle quotazioni ha evitato una perdita (i soliti noti), anche se non è detto che abbia realizzato un utile. 

Se l'azione dovesse risalire, è evidente che guadagnerebbe l'acquirente, se la risalita fosse a breve il ricavato andrebbe ancora agli "stessi".
Il mercato azionario va immaginato come un qualsiasi mercato, sul quale il prezzo di una merce (in questo caso un'azione) viene stabilito in base alla domanda e all'offerta. 

Il valore di un titolo viene quindi determinato dagli operatori di mercato,  perciò i piccoli investitori devono essere coscienti dei rischi del gioco in borsa, mentre di solito l'investimento risulta buono se visto in un'ottica medio-lunga.  

Ns/ ufficio consulenze   
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MANUALE SANITARIO 

DEL VIAGGIATORE INTERNAZIONALE (3a):

La vaccinazione anti-difterica (obbligatoria in Italia in età infantile) viene consigliata ai soggetti che si rechino in zone dove la malattia è particolarmente diffusa. 
Si ricorda che all'inizio degli anni '90 un'importante epidemia di difterite ha colpito alcuni Stati ex-sovietici. 

I soggetti adulti che non sono stati sottoposti a richiami da più di 10 anni dovranno essere rivaccinati, possibilmente con il vaccino combinato difterite-tetano.

Da ultimo, la vaccinazione anti-encefalite giapponese è indicata per i soggetti che si rechino per più di 2 settimane, in estate, in zone rurali nelle aree ad elevata endemia (Cina, India, Giappone, Laos, Birmania, Nepal, Filippine, Corea, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam). 
Il vaccino non è attualmente disponibile in Italia, ma è possibile richiederlo alle autorità sanitarie nei Paesi con endemia.

è vivamente raccomandato ultimare tutte le vaccinazioni o, comunque, un numero di dosi sufficienti a garantire una buona protezione, entro 10-15 giorni prima della partenza.
3. Chemioprofilassi.
Con questa terapia s'intende l'assunzione periodica di farmaci al fine di prevenire l'insorgenza di una determinata malattia infettiva. 
In pratica, tale trattamento può essere consigliato per prevenire la malaria o, in casi eccezionali, la diarrea del viaggiatore.

Chemioprofilassi 

antimalarica.
La malattia è una grave infezione causata da 4 differenti specie di Plasmodi presenti in molte aree tropicali e che vengono trasmessi all'uomo mediante la puntura di zanzare femmine del genere Anopheles. 

Il pericolo di contagio e di malattia per il viaggiatore europeo è elevato in quanto sprovvisto di difese immunitarie specifiche nei confronti dei parassiti malarici.

La malaria può assumere forme cliniche assai gravi e, nel caso di infezione da Plasmodium falciparum, anche mortali. 

è dunque essenziale adottare misure preventive accurate sia per evitare la puntura delle zanzare che per impedire la malattia nel caso di puntura infettante.

Per la prevenzione della puntura della zanzara si rimanda il lettore al capitolo dedicato agli insetti. 
Le misure illustrate sono di fondamentale importanza e non devono essere mai trascurate in quanto rappresentano la migliore difesa contro l'infezione malarica.
(Continua)  
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pericolo! molecole di PCB, 
anche se nessun dato sui nostri pesci supera il limite degli Usa. 
I "policlorobifenili" o Pcb sono un grosso gruppo di composti chimici, più di 200, sintetizzati dall'uomo e quindi non presenti in natura.
Queste molecole hanno trovato in passato largo impiego in applicazioni industriali ed elettriche, ma già dal-la fine degli anni '70 è stata messa in luce la loro pericolosità.

Essa deriva principalmente dal fatto che si tratta di sostanze molto persistenti, in grado cioè di resistere ai meccanismi di degradazione.

Ciò significa che, una volta immessi nell'ambiente, essi vi rimangono per molto tempo ed essendo ad alta volatilità, nell'atmosfera si uniscono a polveri e particelle sospese, spesso possono essere trasportati anche a lunga distanza e ricadere al suolo tramite le precipitazioni. 

Si pensi ad esempio che in regioni remote quali l'Artico, l'Antartide e l'Himalaya sono state ritrovate concentrazioni piuttosto consistenti di questi composti, in pratica sono ormai distribuiti su tutto il pianeta.

Siccome i composti chimici di Pcb hanno la particolarità di essere idrofobe, ossia si comportano come l'olio, non legano con l'acqua, ma con i sedimenti e alghe, quindi se sono assorbiti da un essere vivente si concentrano nelle cellule adipose e nel fegato anziché restare nel sangue. 

Una volta che un inquinante entra nel circolo aria-acqua-terra, è fatale che vada ad inserirsi nella catena degli alimenti, iniziando dai pesci, bestiame, latte, acqua e bevande, salumi, prodotti caseari e ortofrutticoli.  

Ad esempio sulla questione Pcb nei pesci, sono stati fatti un'infinità di commenti e si è parlato molto. 

Tra la fine del 2000 e lungo il 2001, nell'ambito di un'indagine dell'Asl di Bergamo è emerso che vari pesci raccolti nei laghi di Endine e Iseo erano contaminati da Pcb.    

Poiché la gestione della fauna ittica nelle acque italiane dipende dal Servizio faunistico e ambientale Provinciali, per fare chiarezza sull'inquinamento ittico nella bergamasca, pubblichiamo il parere del dott.Gaetano Gentili, consulente della Provincia.

Innanzitutto si deve spiegare il meccanismo di assorbimento di tali sostanze negli organismi viventi, definito bioaccumolo. 

La via principale di contaminazione è il cibo: se si pensa all'ecosistema lago, i Pcb entrano all'interno del sistema alimentare andando a fissarsi nel plancton e negli invertebrati, e da questi passano ai pesci. 

Via, via che si sale nella catena trofica, vi è un aumento della concentrazione di questi composti: tale fenomeno è noto come "bioconcentrazione". 

Questo spiega perché i pesci che accumulano Pcb in quantità maggiori sono i predatori, luccio-carpe, trote, lucci, in specie se vecchi, perché si nutrono per lungo tempo di cibi contaminati, e quelli più grassi, o di fondale, bottatrici, anguille, etc., in grado d'immagazzinarne di più.

I rischi concreti per l'uomo provengono, in prevalenza, dall'ingerimento di qualsiasi cibo e acqua contami-nati; in misura alquanto minore respirando aria in siti inquinati o utilizzando ancora apparecchi vecchi quali luci fluorescenti, televisori o frigoriferi.

Per quanto riguarda la loro effettiva pericolosità, dato che non esistono per legge dei parametri precisi d'inquinamento ambientale e di contaminazione di pesci e animali, né a livello nazionale, né comunitario, è evidente che   le autorità competenti al controllo si trovano in grosse difficoltà.

Comunque, anche se in Italia l'unica indagine sul fenomeno del Pcb nei pesci è stata quella bergamasca, i livelli di contaminazione riscontrati sono risultati inferiori a quelli statunitensi previsti in 2 mg per kg di peso fresco.

Da "Il Giornale di Bergamo"

                        a firma Enrico Silva
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UE, COSTI, TASSE E SERVIZI 

A CONFRONTO: COME SONO? (4a).

Viaggio nella quotidiana diversità
Tratto da Panorama

:-) migliore                        :-) peggiore
Seguito:           case

:-) Gran Bretagna             :-( Spagna
Francia: tutte le spese a carico di chi compra, alloggio pubblico in tre-sei mesi.
Le procedure per l'acquisto di una casa avvengono tramite notaio che si incarica di svolgere tutte le pratiche e le verifiche necessarie. 

Il costo, a carico dell'acquirente, si aggira intorno al 10% del prezzo di vendita, incluso il notaio, le tasse di passaggio di proprietà e i certificati. 

Il costo è inferiore nel caso di acquisto di una casa o un appartamento nuovi. Per ottenere una casa popolare occorre fare domanda al comune, alla prefettura, al datore di lavoro o all'organizzazione Hlm. 

La domanda deve passare davanti alla Commission d'attribution des loge-ments. Requisiti: avere un salario netto massimo di 82 mila franchi l'anno con un solo figlio, 134 mila franchi con due figli, fino a 250 mila franchi con 5 o più figli. 

Priorità: anzianità della domanda, minaccia di sfratto dall'alloggio abitato, prospettiva di abbassamento di condizioni di vita. Tempi di attesa: da tre a sei mesi, ma molti anni per Parigi.
Spagna: cercare un tetto con un bando.
L'acquisto di una casa costa, tra registrazioni e notaio, il 10% del prezzo dell'immobile, più l'Iva del 7%. 

Per le case popolari ogni regione applica in modo proprio una legge trasferita dal governo centrale ai comuni e alle 17 comunidades autonomas. 

A Madrid, l'Empresa municipal de la vivienda emana ogni anno bandi per le case popolari. I requisiti per parteciparvi sono: non essere proprietari di abitazioni nel comune; essere nati o avere risieduto nella capitale per almeno due anni dal 1985; se non residenti basta lavorarvi abitualmente; non superare i 5,5 milioni di pesetas annue (circa 65 milioni di lire). 

Inoltre, il patrimonio familiare in conti correnti bancari, buoni del tesoro, fondi d'investimento, beni immobiliari urbani o rustici, non deve superare nel suo insieme il 150% del prezzo di una casa popolare. 

Per le famiglie con entrate inferiori a 3,5 milioni annui di pesetas (circa 40 milioni di lire) si deve dimostrare di possedere un patrimonio superiore a 1,6 milioni di pesetas, circa 16 milioni di lire, come garanzia.
Italia: sconto fiscale solo per la prima abitazione.
Chi acquista un'abitazione deve pagare l'imposta di registro, pari al 4% del valore dichiarato, se è la prima casa (l'8% negli altri casi). 
Secondo una stima della Fernotai, per  200 milioni d'importo indicato nel rogito, l'acquirente paga 12.435.000 lire fra tasse, notaio e registrazione. 

Così suddivise: 8 milioni al fisco, 3,5 milioni al notaio (Iva compresa), 500 mila di registrazioni, più 240 mila di marca da bollo; a cui si aggiunge il 3% di provvigione all'agenzia che ha curato la compravendita. 

L'assegnazione di un alloggio di edilizia residenziale pubblica avviene attraverso un bando di concorso. 

Per esempio, l'Aler, Azienda lombarda per l'edilizia residenziale che dal marzo 1997 ha sostituito lo Iacp (ente statale), gestisce 73 mila alloggi nella provincia di Milano. 

Il comune ogni due anni fa un bando e l'Aler si occupa dei contratti, il requisito per avere diritto a una casa popolare è il reddito annuo massimo di 21 milioni (sono ammesse detrazio-ni dall'imponibile fiscale di 1 milione per ogni figlio e del 40% per chi ha un lavoro dipendente).

* * *
disoccupazione
:-) Germania                                                 :-( Gran Bretagna
I più garantiti sono i lavoratori tedeschi che percepiscono il sussidio di disoccupazione, in mancanza di altri redditi, a tempo indeterminato. In Francia e Spagna vengono favorite le persone di età superiore a 52 anni.

Gran Bretagna: dopo sei mesi bisogna dimostrare che si sta cercando un lavoro.
Il sussidio base per chi perde il lavoro è di 50 sterline la settimana per sei mesi. Dopo di che il disoccupato finisce in un'altra lista, riceve la stessa somma, ma ha l'obbligo di dimostrare regolarmente alle autorità che sta cercando un nuovo lavoro. 

In aggiunta al sussidio di disoccupazione sono previsti altri interventi di sostegno, compreso un contributo per il pagamento dell'affitto.

Germania: lo stato paga anche l'affitto.
Hanno diritto all'indennità di disoccupazione coloro che hanno lavorato almeno 12 mesi da dipendenti e versato i contributi assicurativi. 

L'ammontare corrisponde al 67%, per le persone con figli a carico, e al 60%, per chi non ha figli, della retribuzione media netta forfetaria, che viene fissata ogni anno. 

La durata va da 6 a 32 mesi, secondo l'età e l'anzianità di lavoro. 

Il sussidio, dal 57 al 53% della retribuzione forfetaria netta, spetta a chi nel periodo in cui ha usufruito dell'indennità non ha trovato lavoro. 

Il contributo a tempo indeterminato è riservato a coloro che non dispongono di altri redditi e sostegni. 

Sussidio sociale: viene concesso dalle amministrazioni comunali a tutti coloro che non hanno un lavoro, non hanno diritto all'indennità o al sussidio di disoccupazione e non dispongono di alcun reddito. 

L'ammontare della cifra viene basato sul minimo di sopravvivenza, 680 marchi mensili, ai quali si possono aggiungere contributi per l'affitto, se non si ottiene un alloggio popolare, gli assegni per i figli minori (circa 200 marchi al mese), per le altre persone a carico, le medicine.
Francia: agevolazioni per chi ha più di 52 anni.
Le persone private del lavoro, non solo a causa di un licenziamento, e che hanno lavorato per almeno 122 giorni negli otto mesi precedenti la conclusione del rapporto di lavoro hanno diritto a un sussidio che non può superare il 75% dell'ultimo stipendio, per un periodo  che varia in funzione dell'età del lavoratore e della durata dell'attività precedente. 

Il sussidio diminuisce progressivamente ogni sei mesi, in misura tanto maggiore quanto più il beneficiario è giovane e ha meno lavorato prima della fine del rapporto di lavoro.

Condizioni particolarmente favorevoli sono previste per chi ha più di 52 anni ed è vicino alla pensione. 

L'indennità di disoccupazione non viene versata immediatamente dopo la perdita del lavoro ma dopo un periodo di attesa che può durare fino a qualche mese.                  

(Continua)
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L'atto creativo, 

nel cosmo, 

è stato identificato nella luce (18a).
Fisica teorica (14a):
Per questo motivo ciò che Einstein, Planck, Dirac, Fermi, Majorana (compresi Galilei, Cartesio, Kant e molti altri) dissero di giusto, tale non venne valutato. 

Mentre un tizio, che non fa altro che ribadire le baggianate dette da Einstein: sulla velocità che accorcia lo spazio, e lo spazio-tempo trattati stupidamente come "essenze energetiche", viene etichettato come il più grande scienziato contemporaneo. 

Questo presunto "grande genio", risponde al nome di Stephen Hawking, che nel suo celebre libro dal big bang ai buchi neri ha detto tante stupidaggini, che altri per molto meno sono stati ricoverati in manicomio. 

Ma per il semplice fatto che di un simile libro ne siano state vendute milioni di copie, è perché quello che afferma costui fa comodo agli scientisti: e ciò dimostra che coloro che dicono stupidaggini clamorose vengono pubblicizzati (gratis) da tutti i mezzi d'informazione. 

Mentre altri che denunciano la precarietà della fisica teorica, e non solo teorica ma equiparata con verifiche sperimentali passano inosservati, quando non denigrati ignorantemente sia dai loro stessi colleghi che dagli organi di stampa. 

Ma a costui - che al termine del suo libro ha avuto l'onestà di dichiarare - l'inattendibilità delle teorie vi-genti: auspicando di pervenire "a scoprire una teoria completa" che decreti il trionfo definitivo della ragione umana: "giacché allora conosceremmo la mente di Dio", vengono elargiti attributi da eroe della scienza.

Allo stesso Hawking scrissi indicando un punto (dei tanti che potrei contestare con prove verificabili spe-rimentalmente), su una sua presunta predizione a conferma della Relatività Generale: e precisamente sulla velocità che accorcerebbe lo spazio, e conseguentemente anche il tempo, che a sua volta inciderebbe sul moto degli orologi, ma a quella mia lettera, nella quale esposi dati verificabili in antitesi ai suoi, mai rispose. 

Il motivo - a mio parere - sta nell'ipocrisia di questo individuo nel non ammettere di aver equivocato.

- Ho condotto personalmente una serie di esperimenti che smentiscono molti punti della fisica scientistica-ortodossa, e alcuni dei quali li segnalai anche ad Antonio Zichichi, Tullio Regge, Carlo Rubbia, Rita Levi Montalcini (a costei parlai in presenza del Ministro della Ricerca Scientifica Ruberti: durante il 1° Con-gresso "10 Nobel per il Futuro" - Milano 1993) e molti altri che ricoprono posti di comando nella scienza e cultura. 

Nessuno dei quali ebbe l'intelligenza di accertare simili verifiche: per paura di che cosa? Di perdere tempo con un idiota, o per paura di vedersi smentire le assurde teorie, costate ai contribuenti valanghe di miliardi in esperimenti insensati, ma che potrebbero essere smentiti da altri esperimenti molto semplici e poco costosi? 

- Se poi - da quelle verifiche risultassi io un povero idiota, non esiterei a rivolgermi ad uno psichiatra, ma se risultassero costoro indegni delle cariche che ricoprono: le cederebbero a chi ne è più meritevole?

Solo ora, capisco il perché di tanta ostinazione da parte di alcuni membri del C.S.N.R., nel non aderire al Convegno di Fisica e Filosofia svoltosi a Fivizzano, 1994, oltre a non volere apparire neanche con i soli nomi: per paura di subire ritorsioni sulle cariche che ricoprono in vari settori, perché coloro che sostengono dati in contro-tesi alla fisica scientistica-ortodossa imperante, non solo rischiano la derisione dei colleghi (ignoranti), ma anche la cattedra che ricoprono. 

Paura, dunque, di entità occulte, ma a tutt'oggi molto influenti nel mondo della scuola (forse non per caso Papa Montini prese il nome di Paolo!). Allora, tutta questa paura la trovavo eccessiva e anche un po' ridicola; ma dopo aver avviato questo Convegno a Fivizzano (eretico nei confronti della fisica scientistica), ebbi conferma, che avevano ragione loro, circa la persecuzione sugli Scienziati e Docenti Universitari non allineati con lo scientismo imperante. 

Dunque la Controriforma è tuttora viva e vegeta e maledettamente onnipresente in ogni dove: per merito della quale, l'Italia nell'ambito scientifico internazionale, ricopre - immeritatamente sul piano del potenziale umano - il 36esimo posto!     
(A questo punto bisognerebbe parlare anche dei due Concordati del 1929 e del 1984, tra Stato e Chiesa, e valutarne le ripercussioni sull'informazione scientifica nelle scuole italiane, e anche nell'imporre lo studio di un'unica religione: quella cattolica, ovviamente, il tutto favorito da esseri che - non a caso hanno ricoperto - indegnamente - la carica di Ministri della Pubblica Istruzione dal 1947 a tutt'oggi!).

Al Convegno di Fivizzano, dal titolo molto eloquente "Fisica: oltre l'ipocrisia dello scientismo", svoltosi in questo piccolo centro della Lunigiana (alta Toscana), dove gli unici due Congressi nel corso del 1994 - guarda caso - si sono incrociati l'uno su l'altro! (Per sbaglio: dicono loro). 

Infatti un Convegno di Geofisica fu fatto partire un giorno prima da un Comune vicino, per poi svolgersi nella stessa Sala Congressi dove era in corso il Nostro Convegno, per cui fummo costretti a sloggiare per mezza giornata, spostandoci nell'Aula Magna di una Scuola vicina.

Evidentemente lo scopo di tale vergognosa ingerenza, non consisteva tanto nel farci spostare dalla sede - prescelta già da sei mesi prima: quando del Gonvegno di Geofisica nessuno sapeva ancora nulla - ma, sta di fatto che per sabotare il Nostro Convegno si rendeva necessaria un'altra manifestazione di prestigio che distogliesse tutti i giornalisti dal Nostro Convegno!

La scusa del Sindaco di Fivizzano, Alberto Putamorsi, fu che per quella manifestazione la Regione Toscana avrebbe dato ai tre Comuni ospitanti 750 milioni: 250 milioni per ogni singolo Comune (da usufruire a scopi antisismici) ... e un'offerta così allettante non si poteva certamente rifiutare! 

Ma quell'offerta a tutt'oggi non fu onorata. 

La verità, consiste che da Roma è partito l'ordine di "ostacolare con ogni mezzo" questo Nostro Convegno: volto a smascherare lo scientismo imperante in tutte le università del mondo, per cui, l'offerta stessa di quel denaro, a quei Comuni, evidentemente era solo una scusa: ma contemporaneamente anche la conferma che la Controriforma è tuttora operante, contro chi tenta di smascherarla: denunciando strategie scientistiche perpetrate contro la Vera Scienza! 

(Continua)            

Mario Agrifoglio
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CALABRIA vacanze (4a): 
Non mancano le voci femminili, più tenere e romantiche perché disposte ad osservare i più minuti e interiori dettagli. Principio con la polacca Kazimiera Alberti che viaggiò nel 1950 ("L'anima della Calabria") traendone sospese suggestioni: "Conosco veri angoli selvaggi: in Svizzera (lulierpass) ed altrove, ma la Sila, con la sua dolcezza e la poesia del suo altipiano, con la vista enorme, estesa e meravigliosamente boscosa, con ai piedi una vegetazione quasi tropicale ed in alto la ricca flora delle foglie e degli aghi, con le sue vallate radiali in cui maturano castagni e ciliegi ... dolcezza del clima, la luminosità speciale ...".
* * *
Nel 1957 sono gli inglesi Eric e Barbara Whelpton ("Calabria and the Aelian Island") a scrivere sulla Sila annotando l'importanza di Taverna e del suo patrimonio artistico dovuto al pittore Mattia Preti nonché le attrattive di Villaggio Mancuso e dell'Ampollino ben dotati di impianti ricettivi e di occasioni di svago e di riposo in una natura verde e salubre.
"Il paesaggio della Sila non è sensazionale ma ha un certo, peculiare charm. L'aria è eccezionalmente rinvigorente e la luce è morbida e limpida. I fiori con i blu, i gialli, i violetti e i bianchi contribuiscono a dare colori brillanti allo scenario". 
Dopo aver accennato al Lago Ampollino come fonte di energia elettrica e di flussi idrici, gli Autori rife-riscono sull'abbellimento che esso dà al paesaggio e sugli alberghi sorti nelle rive e sulla pesca sportiva che vi si può esercitare. 

Si rammaricano soltanto perché gli alberghi non sono aperti tutto l'anno e per la mancanza di monumenti (ma il bosco non è esso stesso il monumento della natura?).

Comunque sono colpiti dalle pinete, dai faggi e dalla fauna: capre e gatti selvatici, porcospini, volpi, puz-zole, piccoli scoiattoli neri. 
Anch'essi dedicano alcune pagine a Villaggio Mancuso, "un centro per le vacanze estive costruito sul bordo dell'altipiano silano". L'attrazione è data da "chalets di varie dimensioni dipinti in gai colori e destinati a residenze familiari o a pensioni". 

Notano un teatro, una piscina, campi da tennis, un caffè centrale, una chiesetta e commentano che i proprietari hanno pensato a tutte le esigenze dei turisti, così proseguono: "Il Villaggio Mancuso sembrò proprio il posto giusto per la bella giornata perché le baite sono molto spaziose, l'aria è davvero rinvigorente e le passeggiate attraverso i boschi sono incantevoli". 
Considerando gli effetti provocati nella popolazione dai nuovi insediamenti, gli Autori si sono posti il problema delle loro reazioni di fronte al "nuovo". Oggi possiamo dire che gli abitanti della Sila pur rimanendo fedeli alle loro tradizioni si sono ben adattati ai comportamenti introdotti dall'attività turistica.
Da queste testimonianze si scorgono somiglianze e singolarità, riferimenti e snodi tutti conducenti a celebrare il viaggio e l'ospitalità come occasioni di amicizia tra i popoli. 

* * *
Una citazione di obbligo è quella di Giovanni Patari, facondo scrittore di notevole sentire poetico, che pubblicò nel 1926 un capitoletto ("Nella Sila misteriosa", in "Terra in Calabria") in cui, paventando indiscriminati disboscamenti, auspicava un avvenire rispettoso e non "vulnerato" dell'altipiano.

Ecco il brano che ho prescelto: "Il verde vivo delle praterie, il verde cupo dei boschi secolari, il verde argenteo dei corsi di acqua ...". 

"Il divino del pian silenzio verde, è una Svizzera ideale che si presenta allo sguardo, una corona d'incanti, una teoria di guadi, ineffabili, per l'anima. Voi dall'alto, ristate a guardare la foresta degli abeti folti e maestosi attraverso cui non penetra raggio di sole e l'anima è rapita dalla immensità dello spettacolo, attratta quasi dalla folata ideale di quelle magnifiche visuali".
* * *
Gli abitanti di Taverna appaiono vestiti in modo semplice e senza i costumi pittoreschi di altri paesi. Anche le case sono trasandate e tristi e solo dai meravigliosi balconi in ferro battuto che adornano alcune facciate, vi è il ricordo di giorni migliori conosciuti dalla città. Queste sono le impressioni di Gertrude Slaugter (Calabre, first Italy, 1939).
E poi sempre negli anni Cinquanta (in "Prospettive Meridionali"), nei tempi cioè delle grandi speranze di rinascita della Calabria, un'altra scrittrice questa volta italiana, di grande talento letterario è stata proprio qui e qui ci riconduce.

* * *
Lasciamo parlare Gianna Manzini: "Possibile che vi sia qualcosa più bello di questo trepidare alto, fra l'esultante e l'impaurito di questa severità misteriosa che è l'essenza d'ogni bosco e fiaba? Una calma che a tratti diventa sospensione, impregna il cuore. E gruppi di alberi solitari accentuano uno svolgimento di forme pacate, rivelano così un valore di pause e di ritmi. Si spiega in tal modo un significato musicale del paesaggio". 
Dopo aver attraversato Villa Racisi, il Villaggio Mancuso e gruppi di casette coloniche con scuola e chiesa, l'albergo che dà il benvenuto ha un nome appropriato: si chiama "Delle Fate".

[image: image1.png]



Un altro paesaggio - ed è quasi l'ultimo: è del 1962 la prefazione di Carlo Nardi al diario di Rilliet. 
Ne stralcio poche righe ma sono un galoppo d'immagini: "L'altipiano della Sila, il più grande d'Europa, d'inverno campi di neve vasti e scorrevoli; d'estate, alberate pinete, praterie disseminate da boschi, casette in muratura e in legno, appezzamenti in rinascita agricola (la suggestività di un paesaggio svizzero), due vasti laghi artificiali, ricchezza di luce, d'ossigeno, di resine che si mescola al salso e allo iodio del mare, casei-fici, villaggi, alberghi".
* * *
Siamo ai giorni nostri e chiudo con Bettina Seipp che nel 1967 scrisse un libro veramente bello poiché non soltanto escursionistico ("Kalabrein, Munchen - Zurich"), nel quale descrive la Calabria, si sofferma su Villaggio Mancuso e poi prorompe: "La Sila è una Svizzera con il mare", generosa e stupefacente verità ma quanto realistica!
(Continua)                                

Rito

